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2023-2025, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella C relativa al comma 130. 

47. Al fine di continuare a garantire la copertura finanziaria degli aiuti ai piccoli esercizi 
commerciali per il disagio localizzativo di cui all’articolo 2, comma 143, della legge regionale 11 agosto 
2016, n. 14 (Assestamento del bilancio per l’anno 2016), l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
trasferire in via straordinaria per l’anno 2023 alla Comunità di montagna Natisone e Torre le risorse per 
la concessione dei contributi medesimi, pur in assenza della richiesta di trasferimento prescritta dal 
comma 74 e in deroga a quanto previsto per le risorse non utilizzate dal comma 75 e 75 bis.

48. Per le finalità previste dal comma 47 è destinata la spesa di 50.000 euro per l’anno 
2023 a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 2 (Commercio 
- reti distributive - tutela dei consumatori) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2023-2025, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella C di cui al comma 130. 

49. Al fine compensare i maggiori oneri sostenuti per l’aumento dei costi di produzione del 
latte conseguente alla contingente situazione internazionale, la Regione è autorizzata a concedere alle 
imprese agricole operanti nella produzione di latte bovino e bufalino, iscritte nella Banca Dati Nazionale, 
di seguito BDN, dell’Anagrafe Bovina, un aiuto commisurato al numero di vacche e bufale impiegate 
nella produzione di latte.

50. Gli aiuti di cui al comma 49 sono concessi secondo le condizioni di cui alla Comunicazione 
2022/C/131 I/01 della Commissione europea del 24 marzo 2022 (Quadro temporaneo di crisi per misure 
di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina), e 
successive modifiche e integrazioni.

51. Gli aiuti sono concessi alle imprese che, alla data del 31 ottobre 2022, abbiano 
registrato nella BDN fino ad un massimo di 150 capi in allevamenti situati nel territorio regionale. Ai fini 
della concessione degli aiuti di cui al comma 49, per capi si intendono le bufale e le vacche da latte o a 
duplice attitudine con età superiore a 24 mesi.

52. Gli aiuti sono concessi nelle seguenti misure:

a) alle imprese con un numero di capi uguale o inferiore a 30: 240 euro a capo;

b) alle imprese con un numero di capi superiore a 30 e inferiore o uguale a 60: 240 euro a 
capo per 30 capi e 120 euro a capo per i restanti capi;

c) alle imprese con un numero di capi superiore a 60 e inferiore o uguale a 150: 240 euro 
a capo per 30 capi e 120 euro a capo per ulteriori 30 capi.

53. Le domande di aiuto sono redatte secondo il modello disponibile sul sito internet della 
Regione e sono presentate tramite posta elettronica certificata alla Direzione centrale competente in 
materia di agricoltura, foreste e montagna, all’indirizzo sviluppoagricolo@certregione.fvg.it. Le domande 
possono essere presentate dall’1 febbraio al 31 marzo 2023.

54. Gli aiuti di cui al comma 49 sono concessi e contestualmente liquidati secondo l’ordine 
cronologico di presentazione delle domande con la procedura a sportello di cui all’articolo 36, comma 
4, della legge regionale 7/2000. Il procedimento si conclude entro sessanta giorni. L’istruttoria consiste 
nella verifica d’ufficio dei dati presenti nella BDN alla data del 31 ottobre 2022. L’istruttoria è avviata 
quando le risorse finanziarie sono disponibili.

55. Per le finalità di cui al comma 49 è destinata la spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2023, 
a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo 
del settore agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025, con riferimento alla corrispondente variazione prevista 
dalla Tabella C di cui al comma 130. 

56. Al fine di abbattere i maggiori costi energetici sostenuti dai Consorzi di bonifica, a 
carico del bilancio 2022, per continuare a garantire l’attività di bonifica e irrigazione nel difficile contesto 
della contingente situazione internazionale e dell’emergenza derivante dalla siccità, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a un trasferimento di risorse da ripartire fra i Consorzi in proporzione agli oneri 
sostenuti da ciascun Ente e calcolati quale somma dei seguenti valori:DO
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